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SETTE OIOBNI FWA I «ETTE COLLI 

La questione edilizia 
I /att i venuti alla luce in 

questi giorni all'impresa * Ci­
donio » hanno portato bru-
reamente alla ribalta della 
cronaca un'altra faccia di 
quella che o rma i potrebbe 
chiamarsi la * questione edi­
lizia » di Roma. Dietro gli 
oscuri traffici intorno al col­
locamento — sui quali, vo­
gliamo sperare, l'Ispettorato 
del Lavoro e le autorità di 
polizia indagheranno a fondo 
— è apparsa lu intricata 
struttura organizzativa di 
questa industria dell'edilizia, 
che rappresenta un campo 
ove molti, troppi mietono a 
piene mani. .Abbiamo para­
gonato questa strutttira, che 
si articola in appaltatori, sub­
appaltatori, agenti, capoccia, 
alla struttura feudale della 
agricoltura siciliana con gli 
affittuari, i gabelloti, i cam­
pieri e così via. Non si tratta 
di un riferimento ca sua le o 
puramente « di colore ». 

In realtà, attraverso questa 
strada, si arriva al cuore del­
la « questione edilizia », così 
come ci si arriva attraverso 
la sanguinosa strada degli in 

jortuni o quella amara degli 
sfratti. Perchè l'attività edi­
lizia è la principale delle 
attività economiche nella no­
stra città? Perchè qui ven­
gono a operare tutti coloro 
che hanno intenzione di ac­
cumulare lauti guadagni? 
Perchè, sebbene si costrui­
scano tante case, gli appar­
tamenti rimangono sfitti e 
le baracche si moltiplicano? 
Perchè gli edili, pur lavo­
rando in questo campo cosi 
redd i t i z io per gli speculatori, 
sono forse i lavoratori più 
sfruttati, retribuiti con i sa­
lari più bassi? Perchè le case 
che si vengono costruendo 
sono cosi s c a d e n t i e si dete­
riorano così rapidamente? 
Perchè Roma si sviluppa così 
disordinatamente, contro ogni 
sana esigenza? 

Sono, queste, alcune do­
mande che premono ormai da 
anni, e la risposta alle quali 
si trova appunto in quel 
mondo dell'edilizia, del quale 
così spesso le cronache par­
lano per ragioni molteplici. 
Un mondo complesso che 
pesa s u l cuore della nostra 
città, frenandone lo sviluppo, 
aggravandone le contraddi­
zioni. 

E' un mondo al cui vertice 
stanno i grandi monopoli, clic 
pretendono di modellare la 
vita della città sulla misura 
delle loro casse, e a l l a cut 
base sonp gli edili, i gloriosi 
edili romani che lottano gior 
no dopo giorno contro la mi 
seria più squallida, coscienti 
che la loro lotta è spesso 
decisiva proprio perchè si 
svolge nel settore ove si rag­
gruppano i più scottanti pro­
blemi di Roma. Fra questi 
due t e r m i n i sta una serie di 
figure — piccoli e grandi 
speculatori, agenti di fiducia, 
ingaggiatori di manodopera 
— che, tutti, vogliono la loro 
parte e la ottengono, a danno 
naturalmente della popola-
zionef Si ha l'impressione che 
chi vuol far soldi, a Roma, 
debba mettersi nell'edilizia 
per non correre rischi: le vie 
del profitto, qui, sono infinite. 

Si tratta, dunque, di una 
vera e propria industria di 
rapina, ove ciascuno s'im­
provvisa qualcosa per fare 
quattrini, ove non esistono 
regole ne. leggi, ove si prati­
cano i metodi di costruzione 
più arretrati e lo sfruttamen­
to più aspro, perchè ad essi 
sono strettamente legat i quei 
profitti che ci si ripromette 
di accumulare il più rapida­
mente possibile. Ciò costa vite 
umane, implica una produ­
zione di bassa lega% comporta 
altissimi prezzi. Ma questa è 
la realtà, quella realtà che 
lutti gli operai che costrui­

scono un palazzo, o tu t t i co­
loro che riescono ad ab i t a r l o 
conoscono fin troppo bene. 

Ma c'è di più. Spesso que­
sta industria di rapina si 
al imenta dei /ondi delle casse 
statali e comunali, danneg­
giando così doppiamente i 
cittadini. E anche attraverso 
questa via, intorno a questo 
m o n d o dilaga la corruzione, 
nascono gli scandali. Tutta la 
vita romana viene così, per 
un verso o per l'altro, am­
morbata da quest'attività, 
dalla « questione edilizia ». 

E' v e n u t o il tempo, ormai, 
di vederle queste cose e a 
fondo. E' venuto il tempo di 
rispondere alle domande cìie, 
più o meno chiaramente, i 
romani si pongono ogni gior­
no. E' venuto d tempo ormai 
di andare a vedere con più 
precisione, caso per caso, co­
me e perchè quell'operaio è 
caduto da quella impalcatura 
sfracellandosi al suolo; come 
e perchè gli edili vengono 
reclutati perfino a Rieti, 
quando tanti nomini validi 
nella nostra città non trovano 
lavoro; come e perchè le case 
ancora fresche di intonaco 
minacciano di rovinare sulla 
testa degli inquilini; come si 
articola esattamente la strut­
tura di questa industria e 
perchè essa può esistere. E 
noi cercheremo di farlo. 

GIOVANNI CESAREO 

Una lettera della Ci l . £ ' t o r n a t o i l c a l d o ! 
ai Presidente delle Camere 

La segreteria de l la Camera 
del Lavoro ha ieri Inviato ai-
f o n . Gronchi. P r e n d e n t e della 
Camera, e all 'on. Merzagora, 
Presidente del Senato , una let­
tera per invitarl i a farsi pro­
motori di una iniz iat iva capa* 
re di contribuire a l la pacifica 
soluzione dei problemi europei. 

Dopo aver nota lo che deter­
minati gruppi economici e po­
litici si rifiutano di trarre le 
conseguenza dalla situazione 
determinatasi dopo il rigetto 
della CEO da parte del Par­
lamento francese e intendono 
Insistere ne l la vecchia politica 
Incili Ì7zata verso un terzo con-
flitto mondiale , la lettera nota 
che « 1 lavoratori di Roma e 
provincia r i tengono che siano 
ormai maturate le condizioni 
perchè In Italia possa preva­
lere il buonsenso e la coscien­
za del la dignità e della neces­
sità di difendere seriamente gli 
interessi nazionali , cosi da ri­
vedere la posizione del nostro 
Paese, nel campo dei rapporti 
internazionali - . 

La lettera conclude invitando 
1 Presidenti del le Camere «a 
rendersi parte dirigente nel con­
vocare 1 gruppi parlamentari 
al lo scopo di esaminare una pro­
posta, una Iniziativa del Par­
lamento Italiano atta a contri­
buire, nel rispetto del principi 
unitari di vi ta delle nazioni, a 
r isolvere, nel quadio di una 
reale sicurezza collettiva, I pro­
blemi gravi e angosciosi d i e 
gravano sull'Europa ». 

Il caldo, che sembrava ormai suprr.ito. è tornato con novel lo 
vigore. Le conseguenze si vedono sulle spiagge, dove una 

buona cioccla è la migliore medicina 

Rh'CLAMATO I/IN TKIWKN'TO Dhil.lK AUTORITÀ" ALLA * CIDONIO -

Lo scandalo sul collocamento denunciato 
dagli edili con una lettera al preietto 
Una schiacciante dichiarazione degli operai sugli oscuri versamenti effettuati dal « cottimista » Veronesi 
L'impresa non ha revocato il licenziamento di Fabbri — Gravi interrogativi — Vivo fermento ad Acilia 

Un'inchieM.i t igo iosa -nugli 
oscuri i . ippoit i ti a un «co t t i ­
mista » del l ' implosa Cidonio e 
l'ufficio di col locamento è «tata 
chiesta dal s indacato provin­
ciale degl i edili con una let te­
ra inviata al p ie fe t to e al Mi­
niate lo dsl Lavoro. 

Il passo del sindacato è s ta­
to dettato dal p iofondo fer­
mento che è tuttora v ivo nel 
cant i e i e di Acil ia, dove , come 
abbiamo già scritto nei giorni 
scorai, si tono verificati, casi di 
abus ive trattenute .«olle paghe 
di un folto nucleo di d ipen­
denti a disposizione del « cot­
timista » Veinnes i , olt^e al l 'e­
pisodio ancora più scandaloso 
di una falcidie di t iemiki l i t e . 
in segui to restituite, che il V<*-
tonesi aveva giustificato affer­
mando di averlo v e i s a t e all'uf­
ficio di col locamento per otte­
nere ì nulla o.-,ta necessari per 
l 'avviamento al lavoro dei m a ­
novali giunti a Roma da altre 
province. In questa s ingo la i e 

pi «cedui a. che prescinde «la 
ogni nonna di legge, si è cre­
duto di iavvinare il ptofilo di 
una torbida opeia/ . ione, che e 
stata ampiamente illustrata al ­
le autontà tii polizia. 

A questo piopo^ito è oppor­
tuno tendere noto uno dei tlo-
cumenti raccolti dal .sindacato 
degli edili e che reca la firma 
di alcuni ope ia i , dei quali , per 
il momento , non facciamo il 
nome. 

•i Noi sottoscritti operai di­
pendenti del l ' impiota Cidonio, 
cantiere di Acil ia — dice il do­
cumento — dichiar iamo quanto 
i.egue: Il s ignor Massimo Vero 
nesi, . cottimista di alcune opp-
re parziali del cant iere di Aci­
lia. presso l'impresa Cidonio. 
ci comunicava che per il mese 
di agosto avremmo avuto una 
trattenuta di L. 3000 ciascuno. 
Secondo il Veronesi tale s o m ­
ma doveva essergl i r imborsa­
ta in quanto lui aveva subito 
una spesa di 3.000 l u e per i 

Manifestazioni del «Mese» 
Nella giornata di oggi 

avranno luogo a Roma le se­
guenti manifestazioni: 

CAVALLEGGERI, Oli- 1S 
(Via della Cava Aurelia) co­
mizio del sen. Cesare MAS­
SIMI; CIAMPI.VO. ore 18. co­
mizio di Gianni Gandolto; 
TESTACCIO, ore 18, in sezio­
ne parlerà Franco Raparelll: 
ACILIA, ore UJù (Villaggio 
di S. Francesco) comizio di 
Olivio Mancini; FINOCCHIO. 
ore l? (Pantano) comizio di 
Tommaso Crobbeddu; GOR­
DIANI. ore 1S (Tor de' Senta­
t i ) comizio di Fausto De Ma-
gistris. 

Investito da un'esplosione 
mentre accende il fuoco 

Ricoverato in fin di vita - Causa dello scoppio, 
un ordigno di cui non si conosce la natura 

ci tea 70 operai, dipendenti d . i ì - jncs i per quel i h o m n . c ! i ; •' 
l'impresa Cicloni» e dalla s t e s - | l icenziamento di .-ei l««vo....t..i, 
sa messi a sua disposizione, per i rimanti in .-ervirio. n<n hanno 
il pagamento del nullaosta de l - voluto i . t i i a . c .1 lice.i-tiament 

Di un terribile e singolare 
incidente è rimasto vittima un 
giovane bracciante di Afille. 
ricci e i a to in gì avi condizioni 
all'ospedale di Subiaco. 

Al le 21 circa di ieri l'altro 
lo sfortunato bracciante, che 
lisponric al nome di Umberto 
Peperoni , Ili 20 anni, domici­
liato ad Affile, nei pressi di 
Subiaco. era intento ad a l imen­
tare il fuoco del camino nella 
propria abitazione. Ad un trat­
to. une scoppio fragoroso si è 
sprigionato dal le fiamme deli 
caminet io investendo il g iova-! 
ne. che veniva scaraventato in 
terra fi a un rovinio di calc i ­
nacci e una pioggia di utensil i 
domestici. Il bracciante r ima­
neva esanime al suolo con il 

so una indagine dei carabinieri 
di Afille e di Subiaco. nulla è 
dato conoscere con esattezza. 
Sembra tuttavia accertato che 
un ordigno esplosivo, di m o ­
deste dimensioni, celato nel 
materiale «lato al le fiamme per 
al imentare il camino, sia esplo­
so a contatto col fuoco ed ab­
bia investito in pieno il g io ­
vane biacciante. riducendolo in 
fin di vita. 

Intossicato dalla porchetta 
versa in fin di vita 

UnVobondante porzione di 
porfnetta arrostita : isch.a d. 
es>cre fatalo al s ignor Anto-
n'o Vcllticci. d: tre:.ta:iue an 

l'ufficio di collocamento di 
Roma *. 

Il documento, come si vede . 
chiama direttamente m iau.-<i 
il « cottimista > della Cicloni" 
il quale , secondo quanto gli 
operai hanno dichiaiato, ha ri­
conosciuto di avere effettuato 
versamenti all'ufficio di co l lo­
camento. Questa opei azione è 
stata perfettamente rOrlMtn? 
O v v e i o essa si identifica in 
uno o più oa*i di corruzione? 
Questi inter iogat iv i non posso­
no non essere ritenuti più che 
legittimi anche m considerazio­
ne del fatto che. dopo la p t o -
testa degli interessati , le t i e -
mila lire s o n o state a tutti r im-
boisate . Se il versamento a v e s ­
s e avuto un carattere legale 
perchè mai il s ignor Veronesi 
avrebbe restituito le s o m m e 
agli operai? Ecco un altro in-
te irogat ivo pai t icolatniente in­
quietante che getta una fosca 
luce .suU'affaie. 

A queste cose fa espl ic i to ri-
fei imento il s indacato scr iven­
do al prefetto e facendo accom­
pagnare la lettera dalla copia 
del le documentazioni ì accolte 
tra gli operai. 

< Non è la prima volta — d i ­
ce la lettera — che al s inda­
cato giungono lamente le di la­
voratori perchè ti co l locamen­
to non v i e n e attuato secondo le 
disposizioni di legge e perchè i 
lavoratori stessi sono coettetti 
a versare s o m m e ad interme­
diari per e s sere avviat i al 
lavoro ». 

Dopo avere osservato che si­
no ad oggi tali lamente le non 
si sono potute trasformare in 
denuncia al le autorità di pol i ­
zia per >' l i s e r b o degli operai 
v i t t ime dei soprusi , indotti al 
s i lenzio dal legitt imo t imore di 
rappresaglie , la lettera chiede 
che venga rapidamente ordina­
ta un'inchiesta su l le eventual i 
lesponsabi l i tà dell'ufficio di 
col locamento. 

La lettera conclude sottol i ­
neando la gravità de l l 'abu-o 
continuo di cui sono v i t t ime 
m . i « e di lavoratori part icolar­
mente esposti a l lo s frut tamen­
to o e l la miseria più nera spes -

d:atr>ri un pr»* di lavoro. 

UN BAMBINO DI CINQUE ANNI 

i - ni abitante in via Lecci» II !^° anche costretti ad affronta-
viso insanguinato e le mani '"• a m i a m o in u à ^ccce u . n . n n n n r ( n i , i i i -^rr-ir-ri fìnan 
straziate da n a v i ferite S o c - P S n 0 r V l , | : i l f c - infatti. J . ,po! r<* :n>oppnrtabili .-acritici tinan-
siraziaie eia „ra \ i i o n i e . a o c - . , , , > 0 - . t u M < ziari per o t terere da oscuri m e -
corso immediatamente, il pove- , ^v~ «.on-aima o ni .a pò i m i <_1_ ^. _ __, j s , 
rett 
genza 
dov 
rarlo con prognosi D w i m n • • — —o—•« —i _.,_ , - _ r - ^ _ ~ „ j ~ J . „-^« -...„.-«. 

Circa le cause del lo scoppio. Quali è d o i u t o e5?rre ricove- ? " V ? ? ?J / , . - ^ • ? 5 I - I I 
per accertare le quali è in cor- | ra:o in .-'a'o comatoso a l l o | a v a u " T O ' ^ - - ^ • » \ e . o -

i • ospedale d. San Giacomo. Lcj"~ = 
S ^ = ^ ^ B = ^ ^ = = * tata condizioni permangono a> 

g r a n 

. . . . ,- ì't ììì ' l l / i t - i ' J . i - ' n - l ì ' a n r -t.T ' «lMTOri UH p ò fll laVOTO. 
to v e n n a trasportato riur- • 1 . " 1 J n a , ! "' :" ' H « 1 - a p r . t o , trattativa iniziate 
ìza aHo^nedalo di Suhiaro n<,> nre"-i de l ! Acqua Acetosa.! <-'•"* l e transitive iniziate 
ìza a n o pcoaie oi suo iaco . . , { - , , . . . - , .* . , » "n ! azienda <i è appreso e i e 
,e i medici dovevano r i c o i e - i e - , H l ° c o ! > « , a d.-u->r: „ddn- 4 . . . „ „ , , . ,i,,ii /-.„-.,„,/, 
lo con prognosi riservata iminal i f o r v i m i , in seguito a i l ^ r \*;-V?ìl^y*£a™?: 

. n t n m t o cnnt io l'operato I eo -
r,r;, conipor.ente della comm,— 
«ione Interna. La s i tv . z lone , 
pei tanto, si è nuoviinvit.-» ina­
sprita, mentre i l a v o r ù o n d i l ­
la Cidonio mantengono viva la 
agitazione, fermamente a c n - i 
a ì espungere l'attacco padi orla­
le l on tro la Commissione in­
terna e ad ottenere che sia 
fatta piena luce sugli oscuri 
contatti tra il Veronesi e l'uf­
ficio di collocamento. 

ULTIME ORE DI LIBERTA' DELL'EVASO DA REGINA COELI ? 

Da 48 ore fa Mobile è allo caccia 
di Dejana nella zona di Bracciano 

Funzionari di polizia e ufficiali dei carabinieri si sono diretti verso una località sulla 
quale viene mantenuto il più assoluto riserbo — Vasto spiegamento di agenti e carabinieri 

appostamenti lungo queste 
due direttrici, senzu ottenere 
risttftrtti positivi. Nella gior­
nata di oggi, i funzionari e 
gli agenti della Mobile hanno 
compiuto una attenta perlu­
strazione, della quale non si 
possono finora valutare i ri­
sultati, Alle 20,50 il vice que­
store dott. Pace e i commis­
sari Magliozzi, Macera e 
Traisi sono comparsi all'im­
provviso nella sede del co­
mando della compagnia dei 
carabinieri di Civitavecchia e 
hanno chiesto di parlare con 
il capitano Felice Mambor e 
con il tenente Barbugallo. Il 
dott. Magliozzi appariva vi­
sibilmente soddisfatto e sor­
rideva ai suoi collaboratori. 

Alle 21,10 i funzionari di 
polizia sono partiti insieme 
con i due ufficiali dei cara-

C u l l a 
Lieto evento in cosa dei cnm-

papm Rossana e Eugenio Feli­
ci per la lette? nascita del pic­
colo Sandro. Ai fjcmton r al 
neonato, gli auguri più vivi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CIVITAVECCHIA, 4 — Da 
48 ore la Mobile di Roma è 
sul piede di guerra nella va­
sta zona selvosa cìie si esten­
de da Bracciano fino al mare, 
alla uff annosa caccia di Lutai 
Dejana, il pastore surdo evaso 
il 18 febbraio dal terzo brac­
cio di Regina Coeli. All'ope­
razione, che ha avuto un 
sommesso inizio all'alba di 
venerdì, partecipano alcuni 
tra i più qualificati elementi 
della Squadra Mobile di Ro­
ma: il commissario capo dot­
tor Alfredo Magliozzi, il vice­
capo dott. Ugo Macera, il 
comviissario dott. .Antonio 
Troisi e una decina di sot­
tufficiali e di agenti in abiti 
civili, al comando diretto del 
vice questore Vicario dottor 
Pace. 

La caccia si è scatenata 
all'improvviso secondo un 
piano preparato sin nei mi­
nimi particolari dui d i r igen t i 
della questura centrale. Al­
cuni giorni or sono, infatti, 
dopo avere riunito gli indizi 
affìoruti nelle ultime setti­
mane (tra i quali una con­
fidenza di particolare impor­
tanza, die sarebbe giunta 
attraverso misteriosi r ivol i 
fino alle orecchie del capo 
della Mobile) la polizia ha 
ripreso in esame la possibi­
lità di giungere con u n colpo 
di sorpresa alla cattura del 
pastore fuggiasco. Gli indizi 
sono serviti in gran parte a 
localizzare la zona entro la 
quale il sardo avrebbe trovato 
ricetto in questi ultimi tempi. 
Luigi Dejana. infatti, dopo 
avere abbandonato la mac­
chia delle Sabbie, si s a r e b b e 
diretto verso le fertili terre 
die circondano il lago di 
Bracciano, dove sapeva di 
poter contare sul valido aiuto 
di un amico con il quale aia 
IH passato aveva avuto fre­
quenti contatti. 

Attraverso questo amico, 
egli avrebbe diretto, non ai 
familiari, ma ad alcuni suoi 
conoscenti che abitano a Ro­
ma. una strana missiva con­
tenente vaghe allusioni alle 
sue proposte di resa per i 
primi giorni del mese di set­
tembre. La lettera sarebbe 
poi finita nelle mani della po­
lizia. Gli- indizi avrebbero 
portato anche a ritenere che 
Dejana abb ia ormai defini-
\tivamente abbandonato i suoi 
abituali nascondigli spostan­
dosi sensibilmente verso est, 
nella zona delimitata della 
via Braccianese da un lato e notizia 
dalla strada d i e dairAureliu.molti mesi con ansia, cioè 
conduce a Cervetcri e a Man- quella della cattura di que­

st'uomo infernale. 
L'azione cominciata valer­

gli agenti hanno eseguito vari dì dalla polizia e che era 
ancora in corso alle ore tre 
del mattino di oggi, secondo 
q u a n t o è trapelato a tardis­
sima ora, avrebbe costituito 
il completamento delle deli­
cate trame mtessufe dai cara­
binieri nella zona. Due sot­
tufficiali dell'Arma, uno dei 
quali distaccato dalla prima 
compagnia interna di Roma 
e il secondo appartenente ad 
uno squadrone di viale Ro­
mania, avrebbero infatti mes­
so in atto da alcuni giorni un 
minuzioso piano che tende a 
far cadere nella rete il pa­
store sardo. Questo piano, del 
quale vengono ovviamente 
nascosti i particolari, avrebbe 
portato i carabinieri sulle pi­
ste immediate del fuggiasco. 
Altri nuclei di carabinieri 
hanno stabilito basi di azione 
m un vastissimo territorio che 

Nicola e Mari» Dc.iana. fratel lo e sorella, del l 'evaso 

binieri e con i l maresciallo 
Martino per una locali tà sul­
la quale viene mantenuto il 
più ussoluto riserbo. Mentre 
telefoniamo è in corso^ una 
azione alla quale partecipano 
numerosi agenti di polizia in 
abiti civil i , armati di mitra. 
Da un momento all'altro, ci 
ha lasciato intendere un alto 
funzionario, potremo dare la 

che attendiamo da 

della sezione Appio Snovo c i z i u u a dall'altra. 
dell 'Unità. ì Nella giornata di venerdì 

In bimbo dì Ire mesi abbandonalo 
per ie scaie di un paiano ai Tritone 

\\ stalo trovato dal portiere - La mamma è una ragazza-madre 
liscila dal Brefotrofio ieri mattina con la sita creatura 

Ver*o le ore 17/10 di ieri, il 
portiere del lo stabile sito al 
numero 102 di v ia del Tritone. 
Giovanni Ronzat. ha udito dei 
vagiti provenire dalle scale del 
palazzo. Il pianto infantile si 
prolungava insistente, senza che 
alcun altro rumore si facesse 
udire, cosicché il portiere, in­
sospettito. ha cominciato a sa­
lire le scale per vedere chi fos­
se il piccino che si lagnava 
cosi. Sul pianerottolo del se ­
condo piano, il Ronzat ha scor­
to un fagottino rosa, dal quale 
provenivano i lamenti: era un 
bambino di pochi mesi , avvo l to 
in una copertina di lana, u n be l 
bambino, con gli occhi castani 
e con la testina coperta di sof­
fici capell i de l lo stesso colore. 

II Ronzat h a chiesto agli in­
quilini del palazzo se sapessero 
qualcosa della creaturina ab­
bandonata sul pianerottolo, ma 
nessuno è stato in grado di da­
re una qualsiasi spiegazione. 
cosicché il piccino è stato por­
tato al Brefotrofio provinciale 

Qui. inaspettatamente, si è 

potuto identificare il b imbo per 
Maurizio Rignani, di tre mesi 
e mezzo, figlio di Maria Ri­
gnani e dì padre ignoto. Il p ic­
cino. infatti, è nato nel Brefo ­
trofio il 21 maggio 1954 e v i è 
rimasto insieme alla mamma 
fino a ieri mattina. Ieri matt i ­
na. Mal ia Rignani l o ha preso. 
lo ha ravvolto nel la calda co ­
pertina di lana rosa ed è usci­
ta portandolo con sé . Non ha 
più fatto ritorno. Dopo aver 
trascorso le ore del matt ino e 
del primo pomeriggio in un 
modo che ancora non è stato 
accertato, ha sal i to i due piani 
di scale nel palazzo di v ia del 
Tritone 102 e ha lasciato il suo 
bimbo sul pianerottolo, speran­
do forse che qualcuno n e aves ­
se compassione e Io accogl iesse 
nella sua abitazione. Invece . 
Maurizio è stato portato di nuo­
vo al Brefotrofio. 

Ancora non si hanno notiz ie 
precise su Maria Rignani. Non 
si sa se ella era sul punto di 
essere dimessa dal Brefotrofio. 
dove aveva trovato rifugio al 

N O . PRIMO POMERIGGIO DI IERI 

Precipita dalla 
e resta qua si incolume 
r. p.ccolo Libera-» Giglio,"' 

un oimbmo di cinque anni abi­
tante al Corso Sant'Agnese 69, 
può d.re di essere protetto 

a finestra *. perduto l'equili­
brio, era precipite'o al j jo lo . 

La mamme, accoraa imme-
die-arr.en*c in <rjo soccorso, 

ceduta del « o picc.no era sta­
ta fortunatamente ettuti:a da 
un mucchio di terriccio, cosic­
ché .: piccolo Liberato non 
aveva dovuto soffrirne troppo. 

aa*.:a fortuna. Egii, infatti, è iaveva potuto constatare che la 
caàato dalla finestra della cu-
c»r^ celle sua ab.taz.one. po­
sta ad oltre quattro metri di 
altezza dal suolo, ed è rimasto 
pressoché incolume. I sanitari 
del Policlinico, dove il picci­
no è stato accompagnato dal 
babbo Io hanno giudicato gua­
ribile in quindici giorni, non 
riscontrandogli • fratture, rea 
soltanto contur.oni ed ejcorJa-
z.ocni di entità non troppo gra­
ve. Il «gnor Giglio ha riferi­
vi ai funzionari del pos'o di 
guardia che il suo bambino, 
epprofittando di un momento 
n cui sua madre, occupata in 
faccende domestiche, gli aveva 
tolto gli occhi di dosso, si era 
arrampicata verso le ore 20 #u 
un» aeggiola posta accanto al-

Urge Dicrystkin 
Enrico B ammalato di un gra­

ie <HC*MO agli infrtfim può sul­
tani dall'operazione sz troverò 
il nrreawno quantitatno dt Pt-
rryifiein. Purtroppo le sue con-
dtrioni fconontrfcr non gli con­
sentono di acquistare il prezio­
so farmaco. Chi potesse aiutare 
Enrico B è pregato dt telefonare 
alla nostra segreteria di redazio­
ne telefono «89-121. 

Arrestalo uno smerciatore 
di sigarette di contrabbando ; 

Ieri mattina al Largo A r - j 
gtntina .1 24enr.e Luigi Di Vit­
tori. abitante in via Moroni 19.1 
e stato ;-orpre<o dalla guardia 
d: finanza Giannino Capuzzi, d i 
trenta anni, mentre vendeva 
sigarette americane di contrab­
bando. 

L'agente intimava al Di Vit­
tori ò : seguirlo e *i: salire .'U 
d! una jeep del Nucleo Inve­
st igat ivo nella guard s ri. fi­
nanza. che -os ta la prco d i ­
stante. Per tutta ri-<po.-ta, però. 
il g iovane -*i a a v a H'.\<Ì fuga. 
r i sndj origine aa un mov .men-
tato in-cguimento . che si è 
cenciume con una cMUittaz.one 
tra l ' inseguito e l'inseguitore. 
X e ! tafferuglio, una trentina di 
pacchett i di s igarette america­
ne *ono stati sparpagliati per 
terra. 

f i n a l m e n t e , la guarà.a è riu­
scita aa aver ragione de l la d i ­
sperata resistenza de l l o .«smer­
ciatore c landest ino, che , tra la 
cur;0«;tà d e : p a c a n t i , è stato 
caricato sulla j e e p e condotto 
al comando de l la guardia di 
finanza. 

il ieriti a via delle Medaglie d'Oro 
per un violento scontro tranviario 
Un piuro*o incidente tran­

viario si è verificato ne l pri­
m o pomeriggio di ieri al v ia le 
delle Medaglie d'Oro, al l 'altez­
za di via "Tito Livio. La v i o ­
lenta coll isione fra due tram 
del le l inee 26 e 27 ha provoca­
to il ferimento, fortunatamen­
te senza serie conseguenze, di 
11 pas segeen . giudicati guari­
bili fra i due e i sette giorni 
dai sanitari dell ospedale di S. 
Spirito. 

Lo scontro è avvenuto al le 
13,30. Un convogl io del la l inea 
« 27 » era in «osta all'altezza- di 
via Ti to Liv io per la normale 
discesa e salita dei passeggeri . 
A velocità moderata soprag­
giungeva nel lo stesso m o m e n t o 
una vettura della l inea « 2 S » , 
il cui conducente, posto m a n o 
ai freni ad alcune d e c i n e di 
metri dal la vettura in sosta, 
non riusciva tuttavia, forse per 

pò il convogl io . Il cozzo era 
inevitabile. Fra un rovinio di 
vetri e le grida dei viaggiatori. 
le vet ture ven ivano a col l is io­
ne e parecchi passeggeri ven i ­
vano scaraventali a terra dal­
l'urto. 

Una grande folla si radunava 
nei pressi de l l e due vetture 
tranviarie. Fermate alcune mac­
chine, si provvedeva al l ' imme­
diato soccorso dei feriti, che 
venivano trasportati all'ospedale 
di Santo Spir i to . Qui. fortuna­
tamente . i sanitari constatava­
no che nessuno dei passeggeri 
infortunati e r a in condizioni 
preoccupanti . C sul registro del 
posto di pronto soccorso ven i ­
vano elencati i seguenti nomi: 
Gabriele Sault di 33 anni; P i e ­
tro Rossini di 18 anni; Giovanni 
Turi di 49 anni; Tommaso Tc l le 
di 47 anni: Ettore Fortini di 
25 anni; Adua Caggeggi di 19 

il mancato funzionamento del Janni; Mario Muzzi di 40 anni; 
dispositi! o, a bloccar» in tem- Gabriella Paesano di 19 anni; 

Paolo Regina di 43 anni; Leo­
nardo Zacchero di 40 anni: 
Giulio Fascini di 24 anni. 

Smarrimento 
ti f>-.r..j^gno Mano Co:."i tìe'.-

1% »e7 Porta S Oioianr.i na 
smarrì:.-» il portafogli, il 31 ago­
sto. nei pre.-si di pia.-/» Re di 
Roma Chi Io a-.e-^e rinvenuto 
e pregato «li Jar.o lecapuare 
presso ì» ru >\ra redazione li 
porUtag.i co-.iter.f. a Ira l altro 
ia t e i e r a <Je: P C I n. 0197258 

Comunicalo ANN 
La. riunioae dei Presidenti 

il tutte I* Sezioni, *U fissa-
fa per martedì 7. avrà lcoco 
lunedi S. alle ore 19. Netta 
no manchi. 

« a • 
Ogni sezione mandi, doma­

ni alle ore 19, un incaricato 
In Via Zaaaraent 3. per riti­
ro «lampa urgentissima. 

momento del parto, né se ave­
va un mestiere che le potesse 
permettere di provvedere a sé 
e al suo bimbo privo di padre. 
Appare probabile, però, che la 
donna, rimasta sola con la sua 
creatura in una società che ri­
serba alle ragazze madri solo 
il disprezzo, abbia avuto timo­
re degli stenti che la vita ser­
bava al suo piccolo Maurizio e 
si si» decisa a tentare la sorte. 
abbandonando Maurizio per le 
scale di un palazzo signorile, 
nella speranza che il bambino 
potesse essere accolto da qual­
cuno più fortunato di lei e po­
tesse vivere una vita, più agiata 
di quella che ella poteva assi­
curargli 

CONVOCAZIONI 

da Civitavecchia si stende 
fino a Ladispoli, dove oggi il 
tenente Barbagallo ha tenuto 
un breve rapporto ai suoi 
sottufficiali. 

Secondo quanto' ci è stato 
possibile apprendere. Dejana, 
durante la marcia di trasfe­
rimento verso est, sarebbe 
stato avvistato nella zona del 
e pozzo di ferro » da alcuni 
militi e sarebbe riuscito a 
fuggire alla cattura soltanto 
in virtù della sua agilità e 
della sita conoscenza perfetta 
del terreno sul quale è co­
stretto ad operare. 

I funzionari di polizia e i 
carabinieri hanno voluto am­
mantare le loro azioni con 
un fitto velo di riserbo. La 
esperienza passata, infatti, ha 
dimostrato come l'eccessiva 
pubblicità data a certi epi­
sodi e a certe iniziative abbia 
nuociuto al corso delle ope­
razioni. In certe occasioni, è 
parso quasi che sotto la volta 
ombrosa dei boschi, passasse 
un magico richiamo per met­
tere in guardia Luigi Dejana. 
A volte, un errore banale ha 
demolito sul più bello ti lavo­
ro di set t imane e .settimane 
di minuziose indagini. 

Sono queste le ultime ore 
di liberta del fuggiasco? 

A N T O N I O PERRIA 

Q Sella. V. Po. V. Bertolonj. 
P za Pitagora. P.za Euclide, V le 
Pibudaki, Lung. Flaminio. 

Collegamenti autobus — Linea 
S4: Sta?.. Ferr. Laziali (V.le Gio-
litti) , P.?a S. Maria Maggiore. 
V. Depietls. P za Barberini. L go 
Tritone. P z a d£! Popolo, Lung 
Flaminio. 

Linea S5: P LA P.ta S. Giovan­
ni. V. E. Filibeito, Colosseo. P.za 
Venezia. C so Vittorio E.. V. del­
le Foste di Cartello. V. Fabio 
Massimo, v . Si lwo Pellico. P.<r«i 
Gicnine Italia. V i e Angelico. 

Ringraziamento 
La famiglia del piccolo Al-

vato Battaglia, annegato mise­
ramente domenica scorsa noi 
pres-si del ponte Duca d'^/sta, 
ringiazia tutti coloro che* han­
no voluto partecipare al suo 
grande dolore. 

PER IL «MESE » 

Assemblee straordinarie 
delle cellule de 11'ATAC 

MARTEDÌ' _ Porta Maggiore: 
personale viaggiante operai e im­
piegati, ore 18,30 alla sezione 
Porta Maggiore, Vittoria: perso­
nale viaggiante, operai e Cassd 
Mutua, alle ore 18,30 alla sezione 
Mazzini. S. Paolo: personale viag­
giante, operai, alle ore 18,30 alla 
sezione Ostiense. Risorgimento -
Flaminio: ore 18.30 alla sezione 
Flaminio. 

Partii» 
U rtipwMtUi fnodaOL !•**£ i'.> 

••"« IT alla «ezi»M M«ai: (*:i Fru-

1 m y o j i i i H B & • * • lr\U #M:M". 
<i-*u. a ,» »-» ìg^Jf •« fefcrar.M* 

1 ciaitfii etili -Parimi-, mir.ti. 
•»'• * *•* :> :a fW*raiUat. 
_ Ckiaici: K <•«• y;» él f«rr»i> 4* 
5 s i ir i '4 . mur«4i »"• tr» 15.3* :i: 

I rtiptxtitoli Iti C.l.S. «:; r.-vc*-
*:a«, C. ttmm*. C. Marat*. 6«T4 .M. . 
V. feruta, T « r j f i i ; u n . <Vat<«*.» 
qurfted»!*. QiW.-a.-». alla f i .*»* P»; 
u. Ha*)9.*!» 4*mni ali* art 19. 

I I W t w W i «ti CD.*. «.: \ n > l 
Ut*. M. Sta*. V. Urtanti. Tw->?:« 
Sila.-:*. rXralaU, rVtasir?.». T.air 
::i». Italia, tua rniiai lu: .». 

I mrmmtOi aai CB.J. t : r.-«i 
r*l!r. AtrtKa. F. AK*1». M. S?ac<a:* 
X. Maria, attar-a. aaa *»««* \>*. a 

I msemi i l ì iti CU 5. i : T«*»v ^ 
V. V*-i» Saar-». D. A ' i V t . TM«-*T»T» 
M. t— t* \erra.4. C « j * .'. i \ t ,»*• 
' .*» !;»<:<"'. 
ai. r i • " • " • • • ^« 

D t n i i , i cari . alla 1S.30. : \.n •->• 
W- t , a •»:•> v -*:• t», :^ .» ; . a i .-
!; t a T:> fasi»*"» ?* 

Amiche dall'Unità 
Dis i t i i mintaV.H • \-s - • <• 

*»vre i P. Par.ta*. .*. a P. Hi9j--v 
J. a l:a..a. ->- a ! « • a'c «. «•* .•» *»» 

Amici dall'Unita 
l* rtspaasaailì • lai <••* » s~'-» r»; 

T>-J -« aar"*n «!> ••# :T ? *ra» .i 
**A» tV..*l«o:'.M.*s*. t . e. a r -j«-
n ' a s. 3. 

Consulte Popolari { 
Statai t i l t 1 1 . » t*"a *•'> '. n\\ 

Mraiiat :TU rat ' f i* i-. ?-*« l*j;. <J 
*«l~»!in 4*i'.t c».*j.*«. i 
F . G . C . I . 

l a r i t m i * s i i Mfrttan <». o..-.-* 
re:* ! » j * ci; .<Ii i l i . c i* Jcaic.') 
a'.'a • : • \9 t"i * « > ; # P&oV. O J j . . 
!) 1*7 tra fKsatra r i l cremini ti*'!» 
ris.ta'.l rzrt?**; til furt^jiatina» t'.'.i 
(<t'i t u «t i . • a a:«t.aci.a ««.l' .Ui.ti . . 

Collegamenti con lo stadio 
per ta partita Roma-Io-rio 
Cnllcqamenii tranr,an j . 

nea SI- P z a S. Croce m Geiù-
saiemme. Scaio S. Lorenzo. V !e 
Regina Margherita. P?« Unsne-
ria. Vìe Bene Arti. V. Flaminia. 
V..e Pmturiccnio 

L:nea S2: P : e os t iense Via 
Marmorate. V i e Trastevere. Lun­
gotevere. P i e Umberto, p / a Ca­
vour. P za. delia. Lineria. P.te Ri­
sorgimento. v . F .amima. Viale 
Pmtuncchio . 

Collegamenti filobus — Linea 
S 3 : P z a Cmquecenio. p. /a In­
dipendenza. V. x x Settembre. V. 

Per gli organizzativi 
i r t ian i i i i l i della c iaa tu i t i i 

•i flfiaiminn itile taziiii , t u * 
eawtetti i iBia i t i l t , n 18.30 
irte:»* ali* s n i t i t rette Pinti». 

Kcidto e T V 
PROGRAMMA ìiAZlOHAlt — ' . t i : 

Li rad.o ptt i med.ct — S: Cornila 
nJ.o - Pranzai del tempj - Bol­
lettino meteorologico — 10: Conce:;»» 
deU'orjinij'.i Liiui Ferd.ndndo Ti-
glIdTin: — 1II.15-U: Trasmissione 
p«r 1* r»rw A:mil» — VJ: 11 fr­
ema! «leì.a twzoua nipoleuni — 
12.13: Parla :1 projraim.ata — 13. 
Cornale raJIo - Previitoni de! teapa 
— 1.1.15: Orlilo» - Album mujn*!e 
— Sc-jii isteria.h comunicati commer­
c i l i — 1J.50: Parli il programmi­
sta TX — H: C'ornale radio — 
11.13: B:<jì:elti di *:« ti — 11.30: 
Orchestra d'retta da rranceito Fer­
rari — 15: Musiti <ver.&i;ca — 
15,30: Rifugio Pual«tt — 16.30: 
tanti d.M pjpolo am«::«ia» — IT: 
Nol.o Seijur.ni e l i tua orchestri 
— 17..W: OonMfto einlonico — 
19.15: l.a giornata portivi — 2'): 
Mu< ci '.«gjera. - Xtgl: interrali! o -
mua.iati tommtrciaii — ÌW.30: G.or-
nale rad .1 — 31: Moliti .a Bi«-e-
re'.ìl - Muiie-rUU — 22: Voci il'. 
mondo — 32/10: Coawto del p.i-
onli. (Rao Cir in i— 23.15:-tìioraa!» 
radio. -.' rUdiocrortea del (ir. Pr. 
Itomi dall'Ippodromo Ai' Villa Glor. 
— Ma5'.ii da bailo — 21: l'Ititi e 
tjtiz.e. 

SECONDO PROGRAMMA — 8.3>>: 
Abb.arao UJMKSM — 10.15: Matti­
niti Ì3 c i i l — 10.45: Parli :1 
pr<ijrani!DÌ>ti — 11: AbVamo tri-
emcf-SJ — 11.15-12: baia stampa 
fpoj*. — 13: Orchestri d.mta da IV-
l.-j l.uttaizi — l.WJ: Giornale rad » 
— 11: Il cnnla30t.ee - Kirmimen'.o 
oiusiciio - Ni"«jii interri!!; comuni­
cati commercial. — U.30: R;oi.*i 
operis:.c4 — 15: Gaetano Gingili * 
il «ai CDBp'.«;o — 1/.30: Il signore 
iff:At:iì — 16: Rid.wcneraii — 
16.15: Orchestra d.retti di Anje-
Imi — 17,15: Autostop — 15: Par.i 
1! proiramarisii - Ballate eoa nv. 
— l*'.-!'): A«l M pianole:!* - N'Eg '• 
intervalli contundati CHomerc'ili — 
2": Radicherà — 20.00: Mot.vi in 
pa>=c:«ì'.a — 21."0: Li wa'.u de'.a 
finti?"!— 22: <\*!«Hiii<<ne — 22.3'J: 
Domenica sport — 2.J-23.30: ©rcb«-
fira d.retta da Cirio fciTina. 

TERZO PROGRAMMA — 16.30: X -
t ta 1 bnr.e — IT: l/ope.-a pian.-
(•• f\ di Si-bnoert — 17.35: l i p"<̂ -
« i W.es-a — T-Ol: Aìeiind'r 
fanjfnk — 15.20-ls.»l: Parli :i 
p-i^ramm'sta — '.0i B b'..o:eri — 
!•!.-:<">: O-anl". m'-e-preti — 2'>.:5: 
Convrt) Hi ojiì f»ra — 21: 1! G.or-
B I > d*i T V I J — 21.20: lui Orni « 
i Cur.li".. 

TELEVISIONE — 11.50: XW Gnu 
P-'-n a autJtoS '."6t <•« d'1'i'..i — 
:"•!'»: TV'.c<ro5ica d.Mtti de! cor:») 
t.y-'ca utile acqM iti final Grafite 
1 \{.-"•! 1 — 16.10: Ti!ec:o3ica d -
retta ó. alcune fasi de» caapioca'.i 
n : . . v . di IJI:O — 17,00: XXV Grn 
r-eu •> antoiivS-.Iistici d'Iti! a — 
20.15: V-.-vi * parPm» — 2'..05-
V--'.:: tijn: per !» *::i<'.* (i.'x) — 
22.00: Li d^nienxa 6>jrt.^a. 

ESPEKTA CUCITO. G U A K D A -
ROBIERA, OTTIME REFEREN­
ZE OCCUPEREBBESI PRESSO 
FAMIGLIA O IS1TTUTÒ. T E ­
LEFONARE 758.W0 DALLE 
I l ALLE 13. 

FIERA DEL MOBILE 

BABUSCi 
a r f e - e / c l u / i v i t a - p r e / z o 
Pi.'-2Zfi C01A D I H l f M / 0 78 

RNIA 
ISTITUTO MEDICO DI ORTOPEDIA ADDOMINALE 

A R . DI BERNARDO 
Viale Monza 31 _ MILANO - Telefono 2BT.Ì3» 

Se malgrado la pressione dei cuscinetti la vostra ernia sfugge 
e s'ingrossa, provate a 

CONTEUTIVO EXTRA DI BERNARDO 
SENZA MOLLE NE* CUSCINETTI. SMONTABILE, LAVABILE. 
Non teme il confronto con qualsiasi apparecchio di qualsiasi 
marca di qualsiasi provenienza — La vastità della nostra 
organizzazione in Italia ed all'estero ci permette di offrire il 

NUOVO MODELLO \\K Lire 50©a (cinquemll») 
La contenzione di tutte le ernie * sempre earantita in -ìeni 
caso PRIMA DI FARE UN ACQUISTO QUALSIASI, VISI­

TATECI . Visite e prove gratuite - Catalogo craUs. 
II Direttore Sanitario dell'Istituto riceverà a: 
ROMA - Lun. 6. Mart T. Mere. 8 Settembre presso la FTLU-

LE: Studio Medico, Via SALANDRA 6 (ang. XX Settem­
bre» Tel 460.956. 

Un Medico Specialista deU'I*tituto riceverà a: 
NAPOLI - Tutti 1 giorni: FILIALE. Via GEN. ORSINI 45 -

Tel. «3.098. 
CHIUSI - Domenica 5 Settembre: albergo CENTRALE. 
CiLRBIO - Lunedi «! Settembre: albergo ODERISI. 
PERUGIA - Martedì 7 Settembre: albergo ITALIA. 
TERNI - Mercoledì 8 Settembre: albergo PLAZA. 
VITERBO - Giovedì 9 Settembre: albergo NUOVO ANGELO 
SPOLETO - Venerdì 10 Settembre: albergo FERROVIA. 
L'AQUILA - Sabato 11 Settembre: albergo CENTRALE. 

« 
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